
 
Altre notizie...... 
• La Casa di Riposo “Anni Sereni” di Scorzè ha ricevuto dalla Regione l'autorizzazione ad aumentare i 

posti letto di 30 unità arrivando così a 120 posti letto che possono godere dl contributo regionale. Il 
contributo consente di ridurre il costo della retta giornaliera rendendo più agevole il ricorso al ricovero da 
parte delle famiglie che hanno un ammalato non autosufficiente in casa, ma non sono in grado di far 
fronte alla spesa. 

• Il giorno 12 Marzo 2005 si è svolta, presso l'Ateneo Veneto di Venezia, una Giornata di studio sulla 
Malattia di Alzheimer, promossa dall'I.R.E. in collaborazione con l'Istituto di Ricerche farmacologiche 
“Mario Negri” di Milano. 
L'incontro è il terzo di una serie di appuntamenti annuali ed è stato dedicato alle problematiche 
dell'assistenza al malato e del sostegno alla famiglia. Nei due seminari che hanno costituito la giornata di 
studio, sono intervenuti i maggiori esperti del settore. 

• Il 24 marzo è stato inaugurato in via Brenta Vecchia 59 a Mestre, "la Casa del Volontariato". In questa 
struttura si incontreranno associazioni di volontariato, cooperative, organizzazioni della cooperazione 
sociale: è destinata a divenire un polo cittadino del terzo settore e spazio operativo per la realizzazione di 
progetti. In essa troverà molto probabilmente collocazione lo "Spazio Mestre Solidale", attualmente 
ospitato presso l'ex Consorzio Agrario di Via Ca' Rossa, che conta già circa una cinquantina di 
associazioni. 

• Dati epidemiologici. 
In Italia i malati di demenza si stimano intorno agli 800.000 con circa 97.000 nuovi casi ogni anno. Di 
questi circa il 50% sono casi di Alzheimer, il 25% di demenze vascolari ed il resto di forme miste o di 
altra natura. 
La prevalenza di demenza aumenta con l'età triplicandosi all'incirca ogni 5 anni. Se nella fascia di età tra i 
60 e i 65 anni è colpito un anziano su 100, in quella tra gli 80 e gli 84 anni i malati sono oltre il 20%. Nel 
Veneto si calcola esistano oltre 30.000 casi di Alzheimer.  

• ICI 
Sull'imposta dovuta è prevista una detrazione di �. 136.86 per proprietari della sola abitazione principale 
o per titolari del diritto reale di usofrutto, uso o abitazione sulla stessa, in possesso di uno dei seguenti 
requisiti: 
a- titolari di assegno sociale; 
b- portatori di handicap riconosciuto grave ai sensi dell'art.3, comma 3 della legge 104/1992; 
c- invalidità civile riconosciuta al 100%; 
d- ricoverati in lungodegenza o in case protette con il contributo del Comune per un periodo superiore a 
mesi otto. 
Per ottenere tale detrazione, dovrà essere presentata una autocertificazione alla Direzione Centrale 
Finanza e Bilancio – Tributi – Ufficio ICI. 

 
Informativa sulla privacy 

Ai sensi dell'art. 13 del Codice della Privacy (D. Lgs. n. 196/2003) vi comunichiamo che il vostro nominativo e 
indirizzo, da voi fornitoci nel contesto di precedenti rapporti, sono stati e saranno utilizzati per l'invio del notiziario 
della nostra Associazione ed altre comunicazioni, inviti a manifestazioni, corsi di aggiornamento, convegni, etc. 
riguardanti la nostra attività di volontariato. 
Vi ricordiamo che, ai sensi del suddetto D.Lgs. potrete opporvi in qualsiasi momento al trattamento in oggetto mediante 
invio di una e-mail agli indirizzi info@alzve.it e alzve@inwind.it, oppure inviando un fax al numero 041 2770358. 
Potrete inoltre esercitare tutti i diritti di cui all'art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003 (tra i diritti di accesso, rettifica, 
aggiornamento e cancellazione). 
Titolare del trattamento dei dati personali è l'ASSOCIAZIONE ALZHEIMER VENEZIA, Castello n.  6691- 30122 
Venezia, che ha nominato responsabile generale del trattamento dei dati personali la Segretaria dell'Associazione 
Dott.ssa Bianca Formenton, alla quale potete rivolgervi.     

Questionario 
La laureanda Daniela Boschian, in collaborazione con la nostra Associazione, ha in animo di effettuare una 
ricerca sulle maggiori necessità presenti nei malati di Alzheimer e nelle loro famiglie. La ricerca riguarderà in 
particolare i bisogni dei malati, il tipo di assistenza prestata e le difficoltà incontrate dalle famiglie.  
Chiediamo la disponibilità dei nostri associati nel rispondere alle domande del questionario che viene 
allegato, con preghiera di restituirlo utilizzando la busta preaffrancata. 


